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MAGNIFICA COMUNITÀ DI CADORE 
Pieve di Cadore 

 

Del Reg. Delib.n. 17 
 

 

 

Verbale di deliberazione della Giunta comunitativa 

______________________________________________ 

 

Adunanza del giorno 10 MARZO 2026 alle ore 18:30 
 

 

La riunione si svolge in modalità mista, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli 

organi collegiali in modalità telematica e sono presenti: 

 
 

 N.        Cognome e nome                                                                     Presente       Assente 
 

 

     1.       Renzo Bortolot Presidente  X 

 

     2.       Emanuele D’Andrea Vice Presidente  X 

 

     3.       Ivano De Martin Fabbro Assessore effettivo  X 

 

     4.       Luca Lorenzini Assessore effettivo  X 

 

     5.       Sindi Manushi Assessore effettivo  X 

 

     6.       Anna Zandegiacomo De Zorzi Assessore supplente  X 

 

     7.       Giovanni Zanetti Assessore supplente  X 

 

  

Assume la Presidenza il Sig.  Renzo Bortolot 

Assiste il Segretario dr. Vincenzo Palumbi  

 

 

Il Presidente riconosciuto legale il numero dei partecipanti, in modalità mista, apre la seduta esponendo, secondo l’ordine del 

giorno da trattarsi, l’oggetto in calce e, prende atto dei pareri espressi dal Responsabile del Servizio Area Amministrativo-Contabile 

e Cultura Dott. Matteo Da Deppo ai sensi dell’art. 49 e le attestazioni ai sensi dell’art. 151 comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 

 

OGGETTO: Regolamento per l’istituzione, l’erogazione la fruizione dei buoni pasto sostitutivi del 

servizio mensa al personale dipendente. - 
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LA GIUNTA 

 

VISTA la proposta di deliberazione ad oggetto: “Regolamento per l’istituzione, l’erogazione la fruizione dei 

buoni pasto sostitutivi del servizio mensa al personale dipendente. -”, allegata al presente atto per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di approvare integralmente la sopra citata proposta per le motivazioni nella stessa contenute; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli rilasciati dal Responsabile d’Area, anch’essi allegati alla presente delibera; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000,  ed in particolare gli artt. 36 ss;  

 

con voti: 

 

presenti: n. 6    

favorevoli: n. 6   

astenuti: n. 0 

contrari: n. 0 

 

DELIBERA 

 

di APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

 

 

 

 

Successivamente con separata e unanime votazione favorevole,  

 

DELIBERA 

 

di DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ragione dell’urgenza determinata  dalla necessità di attuare gli atti 

conseguenti. 
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Proposta di deliberazione della Giunta comunitativa n. 18 in data 09/03/2026 

 

Oggetto: Regolamento per l'istituzione, l'erogazione la fruizione dei buoni pasto sostitutivi del 

servizio mensa al personale dipendente. –  

 
 
PREMESSO CHE: 

 con deliberazione di Consiglio n. 22 del 30/12/2025, esecutiva, è stato approvato il 

Documento unico di programmazione (DUP) per il periodo 2026/2028 e relativi allegati; 

 con deliberazione di Consiglio n. 23 del 30/12/2025, esecutiva, è stato approvato il Bilancio 

di previsione finanziario per il periodo 2026/2028 e relativi allegati; 

 con deliberazione di Giunta n. 4 del 03/02/2026, esecutiva, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026/2028; 

 con deliberazione di Giunta n. 14 del 10/03/2026, esecutiva, è stato approvato il PIAO 

2026/2028; 

 

RICHIAMATO l’articolo 21 dello Statuto dell’Ente, il quale stabilisce che: “Per quanto non 

previsto dal presente Statuto, si osservano, per quanto applicabili le disposizioni normative sulle 

Comunità Montane del Veneto, ovvero, in mancanza di queste, quelle sui Comuni e sulle 

Provincie.”; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare: 

- l’art. 3, c. 4, secondo cui gli Enti Locali godono, tra l’altro, di autonomia organizzativa nell'ambito 

dei propri statuti e regolamenti, potendo assumere ogni determinazione in merito ritenuta più 

opportuna al fine di assicurare l'attuazione dei principi di efficienza e di efficacia e la rispondenza al 

pubblico interesse dell’azione amministrativa; 

- l'art. 89, c. 5, secondo cui gli Enti Locali, nel rispetto dei principi fissati dal TUEL, provvedono 

“All’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed 

organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”; 

 

VISTO, altresì, il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed i particolare: 

- l'art. 2, c. 1, secondo cui “Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali 

fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i 

rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici”; 

- l'art. 5, c. 2, secondo cui “Nell’ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all’art. 2 comma 

1, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti 

di lavoro sono assunti in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri 

del privato datore di lavoro, fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di 

cui all’art. 9. Rientrano, in particolare, nell’esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la 

gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, 

l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici”’; 

 

RICHIAMATO quanto prevede il CCNL Comparto funzioni locali 2022-2024 del 23 febbraio 2026, 

ed in particolare: 

• art. 27 - Servizio mensa e buono pasto: 

1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili, 

possono istituire un servizio di mensa o, in alternativa, attribuire al personale buoni pasto 

sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni sindacali. 

2. Possono usufruire della mensa o percepire il buono pasto sostitutivo i dipendenti che prestino 

attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane o, alternativamente, al 
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pomeriggio con prosecuzione nelle ore serali, oppure nelle ore serali con prosecuzione notturna, 

con una pausa non inferiore a trenta minuti; è, in ogni caso, esclusa la possibilità di 

riconoscere, su base giornaliera, più di un buono pasto. La medesima disciplina si applica 

anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero. Il pasto va 

consumato al di fuori dell’orario di servizio. 

• Art. 41 - Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione: 

3bis. Ai fini dell’erogazione del buono pasto, le ore di lavoro convenzionali della giornata di lavoro 

resa in modalità agile sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente avrebbe svolto 

per la medesima giornata se avesse reso la prestazione in presenza.; 

 

RILEVATO che, come in passato, il CCNL si limita semplicemente ad individuare i presupposti di 

carattere generale richiesti per il riconoscimento del buono pasto rinviando all’autonomo potere 

decisionale, spettante ai singoli enti del comparto, la disciplina di dettaglio degli aspetti applicativi 

dell’istituto contrattuale, previo confronto con le organizzazioni sindacali ex art. 5, comma 3, lett. m) 

del CCNL 16.11.2022. Sono gli enti, quindi, che devono definire con il proprio regolamento le 

regole e le condizioni di dettaglio per la fruizione del buono pasto, ivi compresa l'entità delle 

prestazioni minime antimeridiane e pomeridiane, pomeridiane e serali o serali e notturne a tal fine 

richieste al personale; 

 

VISTO il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Territoriale – parte normativa 2022-2025, 

sottoscritto in data 08.11.2023 e ancora vigente, ed in particolare gli l’art. 28 – Welfare integrativo e 

l’art. 31 – Servizio mensa e buono pasto; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che l'attribuzione del buono pasto non rappresenta un preciso obbligo 

previsto dal CCNL a carico degli enti, poiché l’attivazione di tale istituto può essere prevista solo 

qualora l’ente la ritenga congrua rispetto al proprio assetto organizzativo e vi sia l’effettiva 

disponibilità delle risorse a tal fine necessarie; 

 

PRESO ATTO che l'ARAN ha precisato che ogni decisione in proposito è rimessa esclusivamente 

alle autonome determinazioni dei singoli datori di lavoro pubblici, sulla base di una adeguata 

valutazione delle proprie condizioni organizzative e degli aspetti connessi ai costi; 

 

CONSIDERATO: 

- che l’orario settimanale di lavoro dei dipendenti di questo Ente prevede alcuni rientri pomeridiani; 

- che in questo Ente non è presente un servizio mensa e che sarebbe antieconomico prevederne 

l’istituzione; 

 

VALUTATO pertanto di attribuire ai dipendenti i buoni pasto sostitutivi del servizio mensa previsti 

dal CCNL sottoscritto il 26.02.2026; 

 

QUANTIFICATA l’entità individuale di ciascun buono pasto in Euro 7,00, ritenuta congrua in 

considerazione della natura sostitutiva del ticket per servizi di ristorazione da somministrarsi in 

giornate lavorative con una pausa non inferiore a trenta minuti e con prosecuzione nelle ore 

pomeridiane; 

 

EVIDENZIATO che dette misure concretizzano iniziative di benessere organizzativo e 

miglioramento dei servizi; 

 

RITENUTO necessario adottare un regolamento per la disciplina di dettaglio degli aspetti 

applicativi, ivi compresa l'entità delle prestazioni orarie minime giornaliere e del rientro a tal fine 

richieste al personale; 
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VISTA la proposta di “Regolamento per la disciplina del servizio sostitutivo di mensa per il 

personale dipendente tramite buoni pasto”; 

 

DATO ATTO che, non essendoci una RSU interna all’Ente si è ritenuto comunque di richiedere un 

parere preventivo sulla bozza di regolamento alle OO.SS. le quali hanno espresso il loro nulla osta 

(giusta mail del 09.03.2026) all’approvazione formulando delle marginali osservazioni non 

sostanziali che sono state comunque in parte recepite nello schema definitivo allegato al presente 

atto; 

 

RILEVATO che il “Regolamento per la disciplina del servizio sostitutivo di mensa per il personale 

dipendente tramite buoni pasto” ha natura essenzialmente organizzativa e, pertanto, costituisce 

logica integrazione del vigente Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

 

VISTO l’art. 48, c. 3, del TUEL 267/2000 ai sensi del quale è di competenza della Giunta l'adozione 

dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dal Consiglio; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del Regolamento allegato al presente atto; 

 

SI PROPONE DI DELIBERARE 

 

1. Di APPROVARE, per i motivi in premessa, il “Regolamento per la disciplina del servizio 

sostitutivo di mensa per il personale dipendente tramite buoni pasto”, composto da n. 8 articoli e 

allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

 

2. Di DARE ATTO che il regolamento di cui al punto 1, istitutivo dei buoni pasti, è da intendersi 

come attuativo della contrattazione decentrata integrativa 2022-2025, trattandosi di misure di 

welfare aziendale concertate in tale sede; 

 

3. Di DARE ATTO che l’entità individuale di ciascun buono pasto è stata fissata in Euro 7,00, 

ritenuta congrua in considerazione della natura sostitutiva del servizio mensa; 

 

4. Di DEMANDARE agli uffici addetti alla gestione del personale l’espletamento degli 

adempimenti conseguenti; 

 

5. Di DICHIARARE la deliberazione di approvazione della presente proposta, immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di addivenire 

all’approvazione del Regolamento ed all’attuazione degli adempimenti conseguenti. 
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Deliberazione della Giunta n. 17 in data 10/03/2026 

 

Ad oggetto: Regolamento per l’istituzione, l’erogazione la fruizione dei buoni pasto sostitutivi del 

servizio mensa al personale dipendente. - 

 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
 

IL PRESIDENTE         IL SEGRETARIO  

             Renzo Bortolot         Vincenzo Palumbi  
            

 
 


